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Carico di lavoro 

La creazione di materiale didattico 

multimediale non è un’operazione 

semplice. 

Vengono richieste anche  

competenze informatiche,  

grafiche, sociologiche e  

psicologiche. 

Tarcento - 17 Febbraio 2017 2 



Risorse Educative in Rete 

«Digitased materials offered freely and 

openly for educators, students and self-

learners to use and reuse for teaching, 

learning and research» 

 
Cape Town Open Education Declaration (2007) 
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Le quattro «R» 

Con il termine «aperto» si intende che, 

con il materiale digitale, ciascuno può: 

O Riusare 

O Ridistribuire 

O Revisione 

O Remixare 
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Creative Commons 

La garanzia di «apertura» dei materiali è 

data, oltre che dal formato utilizzato, 

dall’uso di una specifica dichiarazione 

che accompagna il materiale stesso. 

La licenza più comunemente utilizzata è 

la Creative Commons (Not Commercial)  

Share Alike 4.0 
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Esempi di Repository 
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https://www.khanacademy.org/
http://phet.colorado.edu/it/


Uso sporadico e strutturato 

Se utilizzo materiali digitali poche volte 

all’anno, allora posso recuperarli 

direttamente nelle repository.  

Se l’uso diventa sistematico si deve 

creare un ambiente virtuale dove lo 

studente possa ritrovare i vari sussidi e 

riconoscere i legami fra gli stessi e con 

il proprio percorso di apprendimento. 
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Piattaforme di 
apprendimento 

O Moodle 

O Edmodo 

O Google Apps 

O … 
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